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Una giornata storica per il popolo ellenico 

e il Vietnam 
U N COMUNICATO dei più evas iv i h a concluso la 
vis i ta d e l l ' a m b a s c i a t o r e v i agg ian t e di Johnson , Ave-
re l l H a r r i m a n , agli onorevoli Moro e F a n f a n i . Agli 
i ta l iani è s t a t o fat to so l tanto s a p e r e che l ' inviato di 
Johnson * ha informato l 'on. Moro sulla s i tuaz ione ne l 
V i e t n a m e su l l ' a t t egg i amen to de l governo nord-ame
r i c a n o di fronte ai più impor tan t i problemi in te rna
zionali del m o m e n t o » . Silenzio, a l m e n o pe r quan to 
r i g u a r d a le fonti ufficiali, sui t e rmin i del l 'esposiz ione 
di H a r r i m a n . Silenzio sulla r ep l i ca dei d i r igent i ita
l iani . Un silenzio — bisogna di r lo — inspiegabì le e 
inammiss ib i l e , nel m o m e n t o in cui la cr is i v i e t n a m i t a 
si a g g r a v a p a u r o s a m e n t e e sono a l l ' o rd ine del giorno 
l ' in tensif icazione e l ' a l l a r g a m e n t o de l l ' i n t e rven to USA. 

Le omissioni del c o m u n i c a t o e un vago accenno di 
H a r r i r i a n — gli S ta t i Unit i e l ' I ta l ia h a n n o « iden t i 
che v( d u t e in a lcune zone » — e r a n o stat i i n t e r p r e t a t i 
lunedi pomer igg io come il s egno di una r i s e r v a , da 
p a r t e dei nos t r i gove rnan t i , d inanzi a quest i svi luppi . 
M a una r i s e r v a del g e n e r e non h a o v v i a m e n t e a lcun 
va lo re s e non è espl ic i ta . E la s t a m p a b e n e in formata 
si è a f f r e t t a t a a p r e c i s a r e che non una r i s e r v a vi è 
s t a t a , bens ì una r ia f fe rmazione , p e r bocca di Moro, 
del la <t p i ena c o m p r e n s i o n e » e perfino del la « soli
d a r i e t à » con l ' impe r i a l i smo a m e r i c a n o . 

In c h e cosa è consis t i ta la « informazione » di 
H a r r i m a n ? Se d o b b i a m o c r e d e r e a quei g iornal i , 
l ' a m b a s c i a t o r e h a n e g a t o che gli Stat i Uniti abb iano 

nel V ie tnam un « p ropr io i n t e r e s se » e facc iano « una 
p rop r i a g u e r r a », ed ha a f fe rmato che il loro impegno 
è d i re t to « ad imped i r e la sopraffazione nei confronti 
di uno S ta to sov rano ed a m i c o ». Ha indica to poi che 
gli S ta t i Unit i non vedono possibi l i tà di soluzione pa
cifica s e non col lega ta ad un successo del loro inter
vento e che sol tanto su ques t a b a s e Washington vede 
la possibi l i tà di un 'uni f icaz ione del V ie tnam « con 
piene g a r a n z i e di l iber tà e di au todec is ione ». P e r 
q u e s t e posizioni egli fta r e c l a m a t o — e, si a f fe rma, ha 
o t tenu to — la « c h i a r a so l idar ie tà » di Moro e di F a n 
fani. Quan to a Nenni , egli a v r e b b e a s sun to una posi
zione d i v e r s a : gli a m e r i c a n i , egli a v r e b b e de t to , sono 
in te rvenu t i * in un p a e s e s t r a n i e r o , pr ivo di un governo 
s tab i le che abb ia u n a qua l che b a s e di consens i , e 
con t ro la man i fe s t a volontà del popolo v ie tnami ta »: 
la via d 'usc i t a s t a , d a p a r t e a m e r i c a n a , nel la r i c e r c a 
di una «so luz ione n e g o z i a t a » : ma , a ques to punto , 
il v ice -pres iden te del Consiglio non ha s a p u t o ind ica re 
e s e m p i o migl iore che non « l ' iniziat iva dei l abur i s t i 
inglesi », i ng lo r io samen te n a u f r a g a t a nel le s c o r s e set
t i m a n e a c a u s a dei l egami di Wilson con l ' a g g r e s s o r e . 

O R A , NOI C R E D I A M O c h e s ia t empo di abban 
d o n a r e , su una ques t ione cosi b r u c i a n t e come quella 
de l V i e t n a m , non so l tan to le menzogne , le dis tors ioni 
e gli equi l ibr ismi ve rba l i , m a a n c h e le posizioni vel
l e i t a r i e . La buona volontà e il senso di r esponsab i l i t à 
di un uomo di Sta to possono e devono e s s e r e m i s u r a t e , 
ne l caso de l l ' Indoc ina , con un m e t r o ch ia ro e p rec i so : 
l a fedel tà o meno agli accord i di G inev ra del 1954. 
E quegli accord i — c o m e tutt i s anno - - n e g a n o agli 
Stat i Unit i qua ls ias i « d i r i t to » di ingerenza , di p r e 
senza a r m a t a o d i s s i m u l a t a : r iconoscono e promuo
vono l ' a sp i raz ione del popolo v i e tnami t a a l l 'un i tà na
zionale, d a r ea l i zza re al di fuori di qual ias i intro
miss ione s t r a n i e r a ; esc ludono l ' es is tenza di quello che 
H a r r i m a n t en ta di g a b e l l a r e c o m e uno « S ta to sovra
no ». La legge in te rnaz iona le si identifica, nel caso 
de l l ' Indoc ina , con gli accordi di G inev ra . L 'URSS, il 
V ie tnam del nord, il F N L , la F r a n c i a , la Cina, sono 
nella l egge : gli S ta t i Unit i , lungi d a l l ' e s s e r n e i custodi , 
ne sono fuori. E ' ques t a una r e a l t à cui non si può sfug
gi re , so si vuole r e a l m e n t e o p e r a r e a favore di una 
soluzione pac i f ica : non si può a v e r e la p a c e ne l 191Ì5 
facendo a pezzi la p a c e — così d u r a m e n t e conqui
s t a t a - del 1954. 

I L G O V E R N O ITALIANO, da qua le p a r t e s t a ? E ' 
per gli accord i di Ginevra , o è cont ro ' ' Cer to , esso non 
è f i rma ta r io di quegli accord i . Ma non può, c r e d i a m o , 
non a v e r e una pol i t ica nei confronti di ess i , non può 
d i s i n t e r e s s a r s e n e . Non può co l l ega re la sua « compren
sione » a formal i professioni di fedeltà al pr incipio 
di una p a c e negoz ia ta che t r o v a n o nel loro s tesso 
contes to la più to ta le delle s m e n t i t e : meno che m a i 
dopo che al d iscorso di Ba l t imora (di poco p r e c e d e n t e 
al v iaggio di Moro negli Stati Unit i ) sono seguit i gli 
invìi di p a r a c a d u t i s t i e di marines, i b o m b a r d a m e n t i 
nel la l e s i o n e di Hanoi e al confine con la Cina, lo 
scon t ro <on i missili sovietici e l ' a t t acco al le r a m p e . 

Qua lcuno dei g iornal i che a b b i a m o c i t a to ha cer
c a t o di copr i r e la r e s a a H a r r i m a n con espress ioni 
di s p e r a n z a nella r i p r e s a de l dialogo sul d i s a r m o , a 
G i n e v r a . E ' il t rucco , assa i modes to , che l ' inviato 
di Johnson aveva por t a to con sé , nella va l ig ia . Ma lo 
s t e s so H a r r i m a n , nel d a r e a t to del la buona volontà 
sovie t ica , a v e v a p rec i sa to , pochi giorni fa, che gli 
Stat i Uniti non p o r t a n o al tavolo dei « d i c i o t t o » pro
pos te n u o v e , nò vi è molto di nuovo in quel le a t t r ibu i t e 
al C a n a d a , o alla G r a n B r e t a g n a . In ques te condizioni 
assa i più rea l i s t ico de l l ' o t t imismo i ta l iano è a p p a r s o 
il pe s s imi smo di cui ha da to p rova , nel suo d iscorso 
i n a u g u r a l e , il soviet ico Z a r a p k ì n : è difficile conc i l i a re 
a t o m i c h e e d i s a r m o , agg re s s ione in Asia e disten
sione in E u r o p a . 

Ennio Polito 

Nuovo grave passo nell'« escalation » americana 

Due basi missilistiche 
a 65 km da Hanoi 

attaccate da aerei USA 
L'annuncio dato dal Pen
tagono e non confermato 
ancora da fonti vietna
mite mentre alla Casa 
Bianca è in corso il «con
siglio di guerra» - Se
condo Washington una 
rampa sarebbe stata di
strutta l'altra danneg
giata • Tre aerei perduti 
dagli aggressori - Il sen. 
McGee chiede il bom
bardamento della Cina 

WASHINGTON, 27 
Mentre alla Casa Bianca 

continua il « consiglio di guer
ra ^ in corso orviai da una set
timana, il Pentagono ha an
nunciato che unti formazione 
di 46 caccia bombardieri « F 
105 * ha oggi attaccato due 
rampe missilistiche nel Nord 
Vietnam, situate 65 chilometri 
a nord-ovest di Hanoi Gli at
taccanti hanno perduta tre ae 
rei, abbattuti dall'intenso fuo
co della contraerea convenzio
nale. 

Ecco in sintesi le informa
zioni fornite dal segretario ag
giunto alla Difesa, Arthur Sul- \ 
vester, su questo nuòvo gra 

•vissimo sviluppo dell'i escala
tion » americana nell'aggres
sione alla Repubblica demo 
cratica del Vietnam. L'attacco 
è avvenuto all'alba di sfama
ne ed è stato deciso in seguito 
all'abbattimento nella stessa 
zona, di un aereo « Phontomt, 
il 24 luglio, ad opera d'un mis
sile. Le due basi erano dotate 
di equipaggiamento * semi-mo
bile > ed erano di fabbricazio
ne recente. Una di esse risulta 
distrutta, l'altra danneggiata, 
ma la valutazione degli effetti 
dell'attacco, in base alle foto 
grafie, non è stata ancora por
tata a termine. Tre *F 105* 
sono stati abbattuti « dall'in
tenso Uro della contraerea 
mentre partecipavano all'at
tacco a ba<ìsa quota. 1 piloti 
degli altri aerei hanno visto 
due paracadute aprirsi Non 
risulta che stano stati lanciati 
razzi contro gli aerei attac
canti » 

La diramazione di queste no
tizie era stata preceduta alla 
Casa Bianca da una ulteriore 
serie di intense consultazioni 
del Presidente americano. Do 
pò una lunga telefonata con il 
segretario alla Difesa McNa. 
maro, Johnson ha presieduto 
una riunione di gabinetto e ha 
dedicato buona parte del po
meriggio all'esame, coi suoi 
consiglieri, delle richieste del
ie varie armi per l'aumento de
gli effettivi del corpo di spedi
zione americano nel Sud Viet
nam. Stasera inoltre, o al più 
domattina, avrà luogo la pre-
annunciata riunione ufficiale 
con gli esponenti dei due par
titi 

A quest'attività governativa, 
continua ad accompagnarsi la 
forsennata campagna degli am
bienti oltranzisti, che premono 
per spingere la guerra dag 
gressione fino alle estreme con
seguenze. Ieri sera, m un'in-
tei vista alla radio ti senatore 
democratico Gale McGee è 
giunto a caldeggiare attacchi 
aerei contro la Cina < per co. 
stringere t comunisti al nego
ziato ». Il senatore ha affer
mato che gli Slati Uniti non 
debbono indietreggiare di fron
te a nessun rischio, inclusa * la 
prova suprema », cioè il bom 
bardamento della Cina. 

Ma anche la voce della ra
gione, per la ferità, si leva 
con insistenza 11 senatore Way-
ne Morse, in una pubblica di 
chinrazione. ha invocato e ti 
negoziato di una pace onore 
vote attraverso le procedure 
del diritto m( e ni a zio ri afe » af
fermando che t il popolo ame-

(Segue in ultima pagina) 

ATENE — Due immagini della grande giornata di lotta. In alto: migliala di dimostranti, con ri
tratti di Papandreu e del giovane patriota Petrulas, marciano verso II parlamento lanciando 
grida contro il re e I suol t burattini » -otto: automezzi militari adoperati dai governo Novas 
per organizzare il crumiraggio 

Per l'occupaz one e la ripresa produttiva 

EDILI FERMI DOMANI 
N TUTTA L'ITALIA 

La decisione dello sciopero presa dai tre sin
dacati - Sottolineata l'esigenza della riforma 
urbanistica e di nuovi qualificati stanziamenti 
Oltre un milione di edili 

situeranno domani l'annuncia 
to sciopero generale di 24 ore, 
deciso dalle tre organizzazio
ni sindacali. 

Con questo nuovo sciopero 
unitario, come osserva la 
Ftllea Cgtl in una sua nota, 
i sindacati intendono porre un 
cora una volta l'accento sulla 
persistente stasi produttiva del 
settore, sulle condizioni dei la 
voratori sottoposti nei cantieri 
al ricatto degli imprenditori, e 
sulla esigeva che vengano 
adottate «misure urgenti e 
consistenti, come la non più 

differibile riforma urbanistica, 
atte ad avviare a soluzione i 
gravi e complessi problemi 
dell'attività edilizia ». 

Come e noto, nell'intento di 
stimolare la ripresa edilizia 11 
governo ria promosso una se
rie di interventi, per altro li
mitati e insudicienti, nel set
tore delle opere pubbliche. Cio
nonostante la situazione è tut 
torà molto seria e in alcuni 
centri particolarmente dram 
matìca, mancando una politica 
democratica della casa ed es
sendo il settore sottoposto al
l'azione speculativa dei pro
prietari di aree fabbricabili. 

Che l'edilizia continui a muo
versi fra mille difficoltà, del 
resto, non viene nascosto da 
nessuno. Lo stesso annuncio 
del ministero dei LL PP. di un 
prossimo stanziamento di 400 
500 miliardi in un biennio per 
la ripresa dell'edilizia abita 
Uva rappresenta, in definitiva, 
un riconoscimento dell'esigen 
7a di ulteriori e qualificati stan 
ziamenti. E si tratta di \ edere, 
ollretutto, come sottolinea la 
Fillea-CgH, quali saranno nella 
pratica ie conseguenze delle 
decisioni governative e se esse 
saranno tempestive e adeguate. 

LA PUGLIA SENZ'ACQUA 

Drammatica 
protesta di 
popolazioni 

assetate 
Senz'acqua tutti i comuni del Gargano • Gravissima 
situazione negli ospedali • Morosa manifesta
zione a Monte Sant'Angelo • La Cassa del Mezzo
giorno nega i fondi per l'approvvigionamento idrico 

Il segretario del-
l'EDA: « La prima 
esperienza di scio
pero generale po
litico fatta dalla 
classe operaia gre

ca di oggi » 

Dal nostro inviato 
ATENE, 27 

t Ekaton tis ekaton ». 100%. 
Molte volte abbiamo sentito 
oggi questa percentuale e non 
solo dai dirigenti dell'organiz
zazione greca, la ESEE, e 
non solo da flief Iliu — capo 
del gruppo parlamentare del
l'EDA — che oggi ha tenuto 
una conferenza alla stampa 
estera; ma da certi guardiani 
immusoniti, da gruppi di ope
rai seduti nei caffè a Votani-
cos — unico angolo animato 
di discussioni in un panorama 
di negozi chiusi —, dagli alto
parlanti nella Piazza del Pireo, 
dai dirigenti del centro sinda 
cale di Eleusis, dalla folla che 
veniva in corteo a Piazza Kot-
zia, ad Atene. 

Una giornata calma, in defi
nitiva, malgrado lo apparato 
militare e poliziesco, le mi
nacce e l'allarme della radio 
con i comunicati del governo, 
i tentativi di provocazione ai 
margini delle manifestazioni, e 
il corteo di un migliaio di gio
vani che ha percorso il centro 
a notte; ma anche una gior 
nata storica per la Grecia, una 
giornata il cui significato tra
scende i Novas e anche i Pa
pandreu, gli intrighi della cor
te e le minacce dell'ERE: una 
giornata di successo e « del 
trionfo», ha detto Iliu, di un 
grande sciopero politico e pa
cifico, e nello stesso tempo 
combattivo, la prima esperien
za di sciopero generale politico 
fatto dalla classe operaia gre 
ca di oggi, dai metallurgici di 
Eleusis, dai portuali del Pu-eo, 
dai mugnai della periferia di 
Atene, dagli operai del tabac
chificio di Agrinon, dei traspor 
ti, dei servizi pubblici, dagli 
impiegati degli uffici, dei gran
di magazzini, dei ristoranti, dei 
bar. 

Delle cifre? Ne riferiremo 
fra poco. Ma quel che ci pre
me innanzi tutto sottolineare 
è che è appunto una prima, 
grande esperienza operaia, un 
passo avanti le cui ripercus
sioni (come capacità e impe
gno a unirsi, organizzarsi, far 
chiarezza nelle proprie prò 
spettive e assumere posizioni 
autonome nella lotta politica) 
sono oggi incalcolabili. In mac
china abbiamo percorso stama
ne — nelle ore in cui si de
cideva o meno In riuscita dello 
sciopero — il quartiere di Vo-
tanicos, alla periferia di Ate
ne, partendo dalla Piazza Kot-
zia, dove per le nove era 
convocata la manifestazione di 
tutti gli scioperanti del centro 
cittadino. 

Mentre ne partivamo si in-
travvedevano già le prime te
stimonianze dello sciopero: 
una piccola folla di edili era 
ferma a discutere intorno ni 
giornali dell'EDA. Ognuno di 
quegli operai avrebbe dovuto 
essere in cima alle sue impal
cature; a quell'ora, se ne sta
va invece seduto sotto gli al
beri discutendo, seguendo con 
gli occhi ì camions militari 
inviati a sostituire i filobus e 
i pullman (tutto il settore del 
le comunicazioni è stato messo 
in mano ai militari e militari 
abbiamo visto presso la eco 
trnle del latte, la centrale del 
gas, tutti i servizi pubblici). 

Votnnicos non è certo un 
quartiere operaio denso di ci
miniere e smog. In certi mo 
menti appare come un cimi 
tero di vecchissime automobili 
senza gomme, subito dopo sfl 

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nos t ro inviato 

MONTE SANT'ANGELO 
(Foggia), 27. 

Il dramma dell'acqua è scop
piato puntualmente in Puglia 
anche quest'anno. L'acqua è 
razionala nei comuni del Fog-

I Discorso | 
I sul I 
' metodo 
' Un brivido di emozione 

I hn rollo la stampa impeti- I 
sante tilln notino dio il pros- ' 

I situo congresso socialista, I 
convocato per novembre, si] 
svolgerà tu a tesi o e non su • 

I mozioni contrapposte In | 
' particolare h.'so Fot cella sì 

1 prodign sul Giurilo di ieri | 
nel tentativo di spiegare la ' 

I rivoluzionaria novità della I 
decisione presa dal CC so- I 

Icialistn dei giorni scorsi Non « 
staremo qui a spiegare a I 
forcella — che di politica 

I se ne intende - come e I 
I qualmente, estendo due e ' 

I contrapposti i documenti- | 
a tesi o proposti per la di- I 

(scassiniti! congressuale, è in • 
realtà fallito il disegno di ] 
De Martino di ricomporre 

I artificiosamente e solo far- I 
tnalmcnte la compromessa ' 

I unità del partito. j 
Un congresso, per essere a 1 

In lesi », comporta rho tinto i 
il partilo si riconosca nelle | 
lìnee di fondo, negli obietti-

I vi strategici enunciati e di- I 
sciita poi per modificare e ' 

I emendarli la formulazione di I 

1 quelle linee e di quegli obici- • 
tivi. Questo oggi, nel PS!, | 

Inoli è possibile: Lombardi 
e lìalzamo hanno bene spie- j 
gato, proprio al CC, che la * 

I divergenza con In maggio- I 
rama riguarda strategia e I 

I obicttivi fondamentali, con » 
U che non si può sfuggire | 

Ialla presentazione di docu-
menti contrapposti e cade I 
nel nulla il tentativo di 

I Où Martino di mettere in I 
piedi una poco chiara uni- I 

|f« del partito, liestn da di- • 
re di Forcella. Questo no- | 

Ivtgato commentatore politi-
co scoorc la novità positiva] 
del congressi a a tesi n itt-

I vece die a mozioni conlrap-1 
poste. Scrive esattamente che I 

I« con il metodo escogitalo i 
fin Uè Martino ci si propo- \ 

• ne di sbloccare il punto mor-
I lo n di ogni congresso. I 

Un metodo nuovo quindi, 
! rivoluzionario, che per For- I 
' cella è positivo perché evi-1 

I ta the i congressi si svolga-1 
no di fronte a delegati « che \ 
si presentano con la idre 

I belle e fatte, rigidamente le-1 
gali alla disciplina di cor- ' 

I retile... con lavori che si svol-1 
gono tutti nei corridoi o. 1 

I Quindi, dice Forcella, a la . 
formula del congresso per] 

Itesi ha un valore di novità 
metodologica a. Ciò che stit-ì 
pisce è ti commento che Far- * 

I cella ha « escogitato » in que-1 
5fu occasione. Sono venti I 

Ianni che il nostro partito di- • 
seme per a tesi » i suoi con- j 

Igressì e ciò ha sempre sol
levato le ire dei Forcella I 
(radicali o socialdemocratici 

I che fossero) che hanno de- I 
nunciato puntualmente l'as- I 

I .icnza di una a vera » dialcl- i 
fica democratica nel PCI. E | 

Ioggi scoprono — proprio lo-
ro e dopo amare esperienze I 
— che la « ucrn » dialetti-

I ra democratica, un dibattito I 
' fertile e moderno si realizza- * 

I no solo attraverso una di- i 
scussione che eviti le rigide \ 

• e jc/eroiir/ie contnipposizio- . 
\m per correlili Ma allora] 

abbiamo sempre aiuto ra-
Igume noi! Ma allora non e] 
' sul numero delle correnti ' 
I che si può e si deve misura- I 
tre la democrazia uiUriia di] 

I mi parlitol Siamo ben Ile- . 
lì che oggi — di esciiRttazio- | 

Ine In escogitazione — anche 
Forcella cominci a capirlo, j 

L ?J 

giano come in quelli del Salen
te o della Murgia barese; i cit
tadini la ricevono a ore, mi
surata, mentre il caldo ha 
superato in Puglia i '10 gradi 
all'ombra. Le popola/ioni, 
specie quelle dei paesi colli
nari e queste del Gargano, 
vivono giornale drammatiche. 

E' proprio qui, sul Gorga 
no, che la sete ha esaspera
to l'intera popolazione del co
mune di Monte Sant'Angelo. 
I/lia esasperata al punto che 
tutta la ixtpolazìone si ò ra
dunata in piazza e ha mani
festato lungamente per le vie 
del paese che conta 22 mila 
abitanti Hanno chiesto l'ac
qua tutti, ì professionisti e i 
contadini, ì negozianti e le 
donne di casa che qui a Mon
te Sant'Angelo non cucinava
no da cinque giorni per man 
coriza di acqua. A raccontar
lo sembra impossibile. Ma qui 
a Monte Sant'Angelo come in 
quasi tutti i paesi del Garga 
no — ove pure si parla di 
zona di possibili} sviluppo tu 
ristfeo — l'acqua viene eroga
ta al mattino alle sette e vie
ne tolto subito dopo, olle 10 
E questo solo per una parte 
del paese; per gli altri l'ac
qua non c'è e nei quartieri 
più elevati non arriva mai. E' 
una situazione insostenibile, 
che ha portato alla grande ma
nifestazione cittadina contro 11 
governo, il responsabile nu
mero uno della grave situa
zione dell'approvvigionamento 
idrico in Puglia. 

La esasperazione rischiava 
anche di sfociare in atti in
consulti; la popolazione asse
tata si era diretta ad un cer
to momento verso l'impianto 
di alimentazione dell'Acque
dotto pugliese per aprire con 
la forza le condutture. C'è vo
luta la capacita e il prestigio 
dei dirigenti comunisti, che 
fanno parte del comitato cit-
tadino di agitazione, per evi
tare che la poderosa protesta 
popolare avesse shocchi con
troproducenti. Questa sera la 
popolazione sembra più Cli
ma ; ha avuto assicurazione 
che domattina arriveranno al
cune autobotti del vigili del 
fuoco e dell'Acquedotto puglie
se che porteranno l'acqua in
dispensabile almeno per bere 
e per cucinare. I bar del pae
se e di tutti i paesi del Gar
gano e gli esercizi pubblici 
sono paralizzati. Drammatica 
è la situazione negli ospedali 
di questi piccc't comuni: Vi
co. Peschici, Ischitclla, Rodi. 

Questa sera a Monte San
t'Angelo la giunta di sinistra 
hi» convocato in seduta straor
dinaria il consiglio comunale 
per l'esame della situazione. 
La giunta aveva g\h chiesto 
pia di un anno fa alla Casaa 
per il Mezzogiorno l'installa
zione di una nuovo pompa che 
ria Manfredonia portasse un 
po' di acqua a Monte San
t'Angelo. La Cnssa ha sempre 
risposto che non ci sono 1 
fondi. Il governo, a sua volta 
risponde con le piomesse di 
sempre, benché da cinque an
ni gli Enti Locali, le ammini
strazioni provinciali e la stes
sa Unione delle province pu
gliesi sollecitino il problema 
dell'approvvigionamento idrico. 

Alla Camera il governo non 
rispondo alle interpellanze ed 
olle interrogazioni parlamen
tali comuniste. 

E' delle settimane scorse U 
presentazione alla Camera del 
deputati di una mozione di 
tutti i parlamentari comunisti 
pugliesi, luenni e dell'alia Ir-
pinia per la soluzione del pro
blema dell'approvvigionamento 
idrico di queste regioni e con 
la quale s'invilH il governo a 
predisporre i mezzi finanziari 
por l'adozione del piano che 
h» preparato lente d'irriga
zione per In Puglia e lo Lu
cania. Un piano che ha riuno 
strato che l'acqua c'è, e ce 
nò per gli usi civili agricoli 
e industriali. Il problema è 
quello di reperirla perché nlla 
legioni pugliese e Incanii sia 
assicurala la condizione nume
ro uno por lo sviluppo econo
mico e civile. 
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